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Affitti per studenti, prezzi folli
Quasi 800 euro per una stanza
L’allarme. L’ultimo report del “Mua” conferma la difficoltà a trovare alloggi accessibili: fino a 500 euro per una doppia
Sugli studentati qualcosa si muove. Konder: «La proposta Habitat pronta a consegnare i suoi spazi entro gennaio 2026»

BOLZANO. Per una stanza singo-
la a Bolzano si sfiorano gli 800 
euro al mese. Dicasi una stan-
za. Dunque Milano non è lon-
tana. Ecco cosa sta portando 
l’anno nuovo. Certo, la media 
si assesta ancora sui 555 euro 
ma la sensazione è che si stia 
scivolando  “naturalmente”  
verso  il  prezzo  massimo.  E  
una doppia? «Da quasi 400 eu-
ro, 396 per la precisione di me-
dia, a 500» sottolinea Stefano 
Zuliani  del  “Mua”,  il  movi-
mento universitario altoatesi-
no. 

Per capire lo scenario, i loro 
“match”, che da anni metto-
no di fronte proprietari e po-
tenziali affittuari attraverso il 
portale “Yost”, hanno scova-
to in pochi anni 379 apparta-
menti, facendoli affiorare dal-
la penombra del mercato im-
mobiliare bolzanino. E trova-
to  1.000  nuovi  posti  letto.  
«Ma le richieste sono in au-
mento» spiega. 

Dentro una cornice di ricer-
che che abbracciano sia gli stu-
denti Lub che giovani lavora-
tori. Da poche ore Mua - Yost 
ha fatto uscire il proprio re-
port  annuale.  È  da  qui  che  
emerge il dato strutturato che 
i prezzi sono in ascesa. 

Nuovi posti in arrivo

Poi c’è la questione studenta-
ti. La quale si muove invece 
sul fronte istituzionale. L’atte-
sa è soprattutto intorno ai pro-
getti che erano emersi dal ban-
do municipale, che aveva po-
sto la cornice “massimo 600 
euro mensili” come soglia di 
sbarramento per i gruppi im-
prenditoriali partecipanti. Era 
stato proprio questo parame-
tro a rallentare l’iter. E ades-
so? L’adesso lo rivela l’assesso-
re Stephan Konder: «La pro-
posta Habitat è pronta a conse-
gnare i suoi spazi entro genna-
io 2026». Dunque con qual-
che mese in anticipo rispetto 
alla  iniziale  calendarizzazio-
ne. Si tratta del progetto in un 
primo momento escluso  dal  
lotto dei vincitori per via della 
sua  struttura  non  unitaria.  
«Ma la sua configurazione che 

lo vede come un immobile già 
di  suo  predisposto  all’uso  -  
conferma l’assessore ai lavori 
pubblici  e  vicesindaco  -  lo  
hanno fatto rientrare successi-
vamente nel lotto». E il fatto 
che sia ora pronto ad aprire tra 
meno di un anno ne è la con-
ferma. Poi Konder aggiunge: 
«Per il progetto Dalle Nogare 
e Demeter stiamo invece solo 
attendendo il progetto defini-
tivo». Qui invece, resta evi-
dente la mancata accelerazio-
ne proprio per via, a detta di 
alcuni tra gli  interessati,  dei 
parametri municipali.

L’abitare condiviso

Che la questione affitti - tema 
al centro delle preoccupazioni 
anche sindacali e evidente in 
ogni studio che lo riguarda, ul-
timo quello dell’Ipl - sia la ve-
ra emergenza urbana lo rivela 

anche una iniziativa avviatasi 
l’altra  sera  sempre  all’U-
pad-Mua, che apre un focus 
sull’”house-sharing”.  All’e-
vento che sta tracciando i nuo-
vi contorni dell’abitare condi-
viso c’erano proprietari e po-
tenziali  affittuari,  giovani  e  
meno giovani. «Abbiamo pro-
vato a disegnare una possibile 
struttura di convivenza - spie-
ga Gaia D’Inzeo che coordina 
l’iniziativa - con una serie di 
modelli abitativi». I quali, se-
condo la ricerca in corso, van-
no da un piccolo appartamen-
to dato in uso con l’ impegno 
di chi ci vive di fare assistenza 
al bambino di casa o piccole 
collaborazioni,  alla  cessione  
di  una  stanza  nell’apparta-
mento comune con a sua volta 
una serie di reciproci impegni 
di collaborazione. «Abbiamo 
già alcune esperienze in pro-

posito - dice D’Inzeo - e lune-
dì  prossimo  ci  ritroveremo  
all’Upad. Questo contenitore 
ha un nome che è un program-
ma “Patti chiari, amicizia lun-
ga”».

L’attenzione ai giovani

Per  comprendere  come  l’e-
mergenza abitativa sia costret-
ta a tener conto di soluzioni 
non solo classiche, lo mostra 
anche la statistica Mua sugli in-
contri tra proprietari e poten-
ziali affittuari nella cornice Yo-
st: «Sono stati oltre duecento 
i colloqui tra le due parti con-
clusisi positivamente» antici-
pa Zuliani.  Con una sempre 
maggiore attenzione ai giova-
ni lavoratori, che ormai affian-
cano stabilmente gli studenti 
in questa nuova geografia del 
bisogno. P.CA.
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• Il problema degli alloggi riguarda in particolar modo gli studenti di Unibz, ma anche giovani lavoratori 

HANNO DETTO

«
Stiamo studiando

una serie di modelli
abitativi per affrontare

l’emergenza
Gaia D’Inzeo (Mua)
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